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Echi della tradizione boitiana nella scuola italiana di 
architettura e design: ricordo di Luca Scacchetti
Mauro Afro Borella

Ho conosciuto Luca Scacchetti nel 1979, nello stesso anno ho cominciato a 
collaborare con lui nel suo primo studio-casa di via Colletta a Milano. Fin 
da subito mi sono reso conto che per Luca l’architettura non era fare un 
lavoro e ma vivere un lavoro con una dedizione, una passione e una mora-
lità tali che lo hanno reso in pochi anni un protagonista dell’architettura.

Raccontare una relazione tra Boito e Scacchetti può sembrare un’opera-
zione funambolica, ma in realtà parallelismi esistono tra i due architetti, 
temi e segni quali la convivenza tra “classico” e “moderno” (l’opera di 
Pietro Selvatico Estense, maestro di Boito, si colloca all’interno della risco-
perta del classicismo), la clientela dello stesso tipo: una borghesia colta e 
progressista, una uguale inclinazione artistica, la milanesità e il rigore con 
cui hanno sviluppato la loro opera, l’importanza e la cura del materiale 
e della distribuzione nell’architettura di un edificio, ma anche, per l’attri-
buto di eclettico che appartiene ad entrambi gli architetti. Come chiarisce 
Scacchetti stesso: «L’Eclettismo si è definito come sistematica tendenza ad 
accogliere in modo consapevole ed attraverso un sempre più allargato stu-
dio di monumenti di civiltà lontane e distanti temporalmente, forme e stili 
differenti… che avveniva in modo libero e non prefigurato…cercherò di 
portare il contributo mio e parziale, ma che potrà almeno chiarire qualche 
cosa sul mio lavoro e perché tanti eclettico mi chiamano e probabilmente a 
ragione, anche se per ragioni, credo, a quei tanti sconosciute»1. Eclettismo 
appartenuto anche a Camillo Boito con una stessa connotazione nobile di 

 Questa breve nota vuole ricordare la partecipazione di Luca Scacchetti alla serata su 
“Camillo Boito e l’idustriartistica oggi” che si tenne presso le Scuole di via Galva-
ni nell’ambito del convegno Accademia di Brera-Politecnico di Milano il 3 dicembre 
2014. Il suo intervento, che in quell’occasione tratteggiò molti dei temi qui solamente 
accennati, fu uno degli ultimi che ne precede la prematura scomparsa. 

1 Luca Scacchetti, «Nei eclettici», in Il Neoeclettismo 1993-1994. Abitare il Tempo, Milano 
1994, p. 28-29
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riconoscimento di una civiltà in un’architettura, anzi, di un’architettura 
civile, che racconta nuove cose per mezzo della storia. Ancora con parole 
di Scacchetti: «(…) l’eclettismo corrisponde ad una delle poche stagioni 
sperimentali dell’architettura, dove si è verificato un vero e proprio allarga-
mento del campo di osservazione e d’analisi e dove la ricerca sulle forme si 
è svolta in modo tutto interno al patrimonio formale esistente»2, tensione 
e approccio che mi sembrano rintracciabili anche in Boito. Lo stesso Boito 
chiarisce nella sua ricerca di una architettura nazionale «(…) perché un’ar-
chitettura sia monumento di una età o di un popolo, bisogna che si annodi 
intimamente al passato, il carattere nazionale viene dal carattere storico»3. 
Forse perché entrambi appartengono concettualmente e metodologicamen-
te alla tendenza umanistica, quella che si riferisce alla scuola di architettura 
interna alle Accademie, prima della legge Casati del 1859 e la creazione 
dei Politecnici, in cui si costruisce una didattica a partire dal disegno come 
strumento di esecuzione ed invenzione dell’arte di costruire. Non è un caso 
che Scacchetti come Boito abbia fortemente voluto insegnare, oltre che al 
Politecnico di Milano, anche all’Accademia di Brera e in particolare con 
orgoglio, Rappresentazione dell’Architettura, corso che come quello di Ar-
chitettura insegnata da Boito sempre in Accademia di Brera trova lontana 
origine nelle regole della “nuova architettura” di tradizione albertiana: «Se 
dovessi oggi attribuire un ruolo al disegno, dopo molte esperienze di can-
tiere e di realizzazioni, nonostante tutto, direi ancora che il disegno, è esso 
stesso il progetto. Esso contiene il lavoro successivo, lo riassume e ne dà il 
senso»4. 

La necessità di inventare un linguaggio per la tecnica, e questa è una 
definizione di design di prodotto, appartiene a Camillo Boito che in molta 
della sua ricerca per uno stile adeguato alla modernità, sostenuta dalla sua 
attività pubblicistica, per esempio nella rivista Arte Italiana decorativa e 
industriale5, sottende la convinzione che lo stile, il linguaggio, sia fonda-
mentale non solo in architettura ma anche nel prodotto manifatturiero, 
come naturale conclusione del processo produttivo. Questo è anche quello 
che cento anni dopo, negli anni ’80, il design milanese e in fondo quello 
italiano ha affrontato caricando di significati e di desideri gli oggetti pro-
dotti, in particolare quelli di interior design. Per questo il design milanese 
e la Brianza sono famosi nel mondo e hanno esportato prima nel settore 

2 Luca Scacchetti, «Nei eclettici», cit. p. 29
3 Camillo Boito, «L’architettura della nuova Italia», in Nuova Antologia, vol XIX (gen-

apr 1872) p. 770
4 Luca Scacchetti, «Il disegno e la macchia», in Watercolour city Spazio FMG per l’ar-

chitettura, a cura di Luca Molinari e Simona Galateo, Milano 2008, p. 3
5 Michela Rossi, «Camillo Boito e la valorizzazione del sapere tecnico: le arti industriali 

tra tradizione e design», in ‘Ananke, n. 75, nuova serie, maggio 2015, p.18
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del mobile e poi nel product design il brand “Made in Italy”. Nel design 
Scacchetti è stato esemplare con una vasta tipologia di prodotti, come nel 
sistema di porte trasformabili Milano che reinterpreta il sistema settecente-
sco a perno inferiore e superiore, o la serie di sedute Hydra che coniugano 
classico e moderno. In Scacchetti alla produzione di design corrisponde 
una continua attività pubblicistica e promozionale che ha cercato di va-
lorizzare la cultura tecnica ed artigianale propria della nostra industria, 
come nella curatela e gli allestimenti di varie edizioni della manifestazione 
Abitare il Tempo a Verona. 

Non ultimo elemento di confronto tra Boito e Scacchetti sono due archi-
tetture poste una di fronte all’altra in piazza Buonarroti a Milano: la Casa 
di riposo per musicisti Giuseppe Verdi (1895-1899) di Camillo Boito e l’e-
dificio ad uso residenziale (1999-2002) di Luca Scacchetti, con a lato, giova 
ricordare, un blocco di abitazione in ceppo lombardo di Pietro Lingeri.

In questo caso il rapporto tra luogo e progetto, il sentimento del luogo, 
un altro tema di ricerca di Scacchetti, viene sviluppato nel confronto non 
solo con le altre architetture ma anche «tra tipologie e parti urbane defini-
te, tra tipologia edilizia e morfologia urbana»6. 

Dalla descrizione che ne fa Scacchetti: «Su un lotto triangolare derivato 
dal Piano Beruto, con a sinistra un edificio in cotto del Boito e a destra un 
blocco di abitazione del Lingeri in ceppo lombardo, l’edificio è tripartito e 
dialoga con i differenti linguaggi contigui. A sinistra ripercorre la tradizio-
ne che dal medievalismo boitiano, attraverso il Liberty, giunge alle figura-
zioni architettoniche di Caccia Dominioni, a destra dialoga con l’esperien-
za novecentesca e del postrazionalismo. In mezzo una doppia vetrata da 
cielo a terra, porta fuori la gigantesca sagoma di un monumentale cedro del 
Libano, posto sul retro del lotto»7 .

Una forma del sentimento del luogo la ritroviamo anche negli interventi 
su edifici esistenti, che Luca Scacchetti si è proposto di “continuare” con 
una nuova logica che trae spunto da una colta lettura dell’esistente e del-
le sue potenzialità più o meno nascoste. Atteggiamento che si avvicina al 
concetto di restauro boitiano, con la negazione del restauro puramente 
stilistico e la necessità di dimostrare il proprio intervento su un edificio 
preesistente.

Una compresenza urbana testimone di una tradizione milanese e lombar-
da, di un dialogo disciplinare e artistico ininterrotto.

6 Luca Scacchetti, «Milano: l’edilizia privata e la città tra le due guerre», in Alberto 
Mioni, a cura di, Urbanistica fascista. Ricerche e saggi sulle città, Milano, 1986, p. 60.

7 Luca Scacchetti, disegni 1983-2002, a cura di Cinzia Anguissola d’Altoe e Sara Biffi, 
testi di Paolo Portoghesi, Luca Scacchetti, Manlio Brusatin, Milano 2003, p. 136
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632 Camillo Boito moderno 

1. 2. Luca Scacchetti, edificio ad uso residenziale (1999-2002), progetto; piazza 
Buonarroti a Milano con l’edificio di Scacchetti e la Casa di riposo per musicisti 

Giuseppe Verdi (1895-1899) di Camillo Boito (foto M. A. Borella)


